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Animatissimi dibattiti per « Kinomata » In corso il 
Festival 

Donne nel cinema diLipsia 

come nella vita 
Cinque tavole rotond 
pia rassegna allestita 

e nell 'ambito dell 'ani-
in 2 cineclub romani 

La regista svedese Mai lei-
ferling, che ha partecipalo al 
dibattito di « Kinomata » 

Woyzeck 

nel mondo 

della Napoli 

postbellica 
Un Woyzeck che vive la sua 

condizione di emarginato nel­
la Napoli « americana » del 
dopoguerra è il protagonista 
del nuovo spettacolo di 
Giancarlo Sepe che debutta 
nei prossimi giorni a Roma 
sui palcoscenico del Teatro 
I#a Comunità. 

Il lavoro, come dice il ti­
tolo Woizzecc... che c'azzecc? 
(cioè: «che c'entra?), non 
vuol essere una semplice tra­
sposizione napoletana del te­
sto originale di Biichner; e lo 
dimostra anche il fatto che 
non è in dialetto. 

Prescindendo dal primitivo 
Woyzeck, che fa comunque da 
ossatura. Sepe ha creato, in­
sieme coi suoi attori, un co­
lorito affresco del mondo del­
le compagnie di rivista della 
Napoli del « boogie-woogie ». 
In Woizzecc che c'azzecc, la 
storia di Woyzeck e del suo 
disperato amore per Maria. 
qui una sguaiata attrice di 
varietà che lo tradisce senza 
troppi scrupoli, è il pretesto 
per comporre una rappresen­
tazione corale, in cui si muo­
vono i personaggi tragicomi­
ci di Sepe. 

Fanno parte del cast Pino,. 
Tufillaro. giovane attore ro­
mano che lavora abitualmen­
te con Sepe, Franco Cortese. 
Danika La • Loggia, Valeria 
Sibel. Claudio Carafoli, Bar­
bara Simon (questi ultimi 
due sono Woizzecc e Maria). 

Lo spettacolo si avvale, in­
fine, delle scenografie di Fe­
derico Squarzina e delle mu-
s.che originali di Stefano 
Marcucci. che collabora con 
Sepe già dai tempi d: Scar-
rafonata. 

Rinviate le 

riprese di 

«Donna in guerra» 
Donna m guerra, il film 

t ra t to dall'omonimo roman­
zo di Dacia Maraini. subirà 
un ritardo nell'inizio della la­
vorazione. Lo ha annunciato 
la resista Sofia Scandurra. 
prec.sando che le riprese, che 
avrebbero dovuto cominc.a-
re in dicembre, prenderanno 
il via in primavera, sia per­
ché alcuni interpreti da lei 
scelti (i! cast è composto d; 
Maria Schneider. Teresa Ann 
Savoy. Michele Placido e Mi­
guel Bosé» sono attualmente 
impegnati, sia perché • la 
buona stagione permetterà d: 
ridurre i temp. delie ripre­
se in esterni. 

Ciclo di film 

italiani 

in Perù 
LIMA. 23 

Un ciclo di pellicole ita'.i.v 
r.e degli anni Quaranta sa­
rà proiettato nel teatro Fe-
Lpe Pardo y Aliaga a Lima. 

Il ciclo di pellicole, dal ti­
tolo « neorealismo italiano » 
è organizzato dal Ministero 
dell'Educazione con la col­
laborazione dell'Istituto ita­
liano di cultura e della Cine­
teca universitaria dei Perù. 

Nella sene — che commc.a 
oggi e si protrarrà sino al 29 
novembre — saranno proiet­
tati 1 seguenti film: Quattro 
passi tra le nuvole di B'.a-
setti. Ossessione di Visconti. 
Roma, atta aperta di Rosse! 
InJMiracolo a Milano d: De 
Se». Due soldi di speranza 
di Castellani. Bellissima d. 
Visconti e . Sciascia di De 
àio*. 

Kinomata ovvero La donna > 
con la macchina da presa, j 
complessa e molto ampia ras- i 
segna (158 film, cinque ani- ) 
matissime tavole rotonde) del j 
cinema femminile allestita al , 
Filmstudio e al Politecnico di | 
Roma, a cura di Annabella j 
Miscuglio e Rony D'Aopoulo, i 
si avvia alla conclusione, pre­
vista per la fine del mese. 
Poi. si trasferirà a Milano, i 
dal 1. al 15 dicembre. ! 

Giornate tanto intense, quel­
le di Kinomata, da costrin­
gerci a non essere altrettanto 
esaurienti nel resoconto. Pro­
veremo, quindi, stavolta, a 
ncomporre alcune impressio­
ni suscitate dal dibattito, ri­
mandando ad altra occasione 
un discorso sui film. Vorrem­
mo, però, fare una premes­
sa: non si capisce davvero 
perche una rappresentativa e 
larga schiera di quella criti­
ca italiana che si dice sem­
pre pronta a spezzare una 
lancia in favore del cinema 
di qualità, emarginato dai 
molto consumistici circuiti 
N ufficiali *. abbia disertato 
questa manifestazione di 
grande rilievo politico e cul­
turale preferendole l'insulso, 
arido e giscardiano Festival 
del cinema di Parigi. 

Come si potrà immaginare, 
la discussione che ha visto 
a convegno militanti femmini­
ste, donne liberate « nel pri­
vato », autrici cinematografi­
che di tutto il mondo e qual­
che «intruso» dell'altro sesso 
provvisto di facoltà critiche 
e autocritiche come Alberto 
Moravia e Marco Ferreri, è 
stata alquanto accesa e ser­
rata, cioè ben più « scompo­
sta ». sincera e vitale di una 
tradizionale riunione per soli 
uomini (o, dati i tempi, uo­
mini soli?). Si è avvertito 
spesso il risveglio di aggres­
sività per troppo lungo tem­
po sopite; ma, con queste, 
affiorava pure l'impeto di una 
coscienza maturata ed elabo­
rata quotidianamente, di so­
pruso in sopruso: di questa 
crescita sociale e culturale 
della donna in rivolta si po­
teva trovare congruo raggua­
glio nel timbro sempre ideolo. 
gico delle opinioni e delle pre­
se di posizione, in quella te­
nace Volontà di andare sem­
pre « a monte » dei singoli 
problemi di una condizione 
specificamente subalterna 
nell'ambito cinematografico. 
Certo, spesso si finiva per 
uscire del tutto dall'argomen­
to. ma ciò era pur necessa­
rio poiché non solo la donna 
che « istituzionalmente » crea 
viene considerata « maschi­
le»; anche quella che sem­
plicemente sì azzarda a pen­
sare e ad agire in modo anti­
convenzionale subisce la stes­
sa sorte, e viene etichettata 
cosi, ieri in senso palesemen­
te negativo, oggi con ruffia­
neria. . ma sempre e inequi­
vocabilmente vista come « es­
sere inferiore » 

Un simile trat tamento mo­
tiva il più rabbioso dei rifiuti. 
Ed era. infatti, prevedibile 
che si contestasse Innanzitutto 
la specificità delle tavole ro­
tonde, respingendo per prima 
l'idea di riesaminare la figura 
della donna nel cinema se­
condo gli stereotipi che schia­
visticamente la relegano ai 
ruoli di vamp, di moglie fe­
dele. di madre apprensiva, di 
serva tout court. C'è stata 
molta polemica su questo 
punto, ma in sostanza ha pre­
valso la tesi di quelle che 
non intendono buttare a mare 
la presenza della donna nella 
storia del cinema, decise ad 
analizzarla e a discuterla ma 
non a negarla -

Spiace dirlo, ma le uniche 
delusioni di questi incontri so­
no venute proprio dagli « in­
terventi privilegiati » delle au­
trici. che avrebbero invece 
dovuto, sulla scorta della loro 
esperienza, far da poli dialet­
tici. Dall'attrice-regista sve­
dese Mai Zetterling («il mio 
lavoro riguarda soltanto 
me») alle ineffabili dichiara-
z.oni della sempre parecch'o 
discussa Lina Wertmul'.er 
(« bisogna innanzitutto-piace­
re a se stessi, per me :! 
potere è fare i film che mi 
interessano, e divertirmi. Pur 
di fare, ho una grande dispo­
nibilità per tutti i tipi di coni- j 
promesso, arrivo a qualsiasi ] 
bassezza») all'atteggiamento ! 
tipicamente imprenditoriale j 
dell'editrice Adelina Tattiìo. i 
che è pur sempre colei che • 
fa commercio di epidermide ! 
femminile al metro quadro. 
seppure con malizia. Tranne 
Elda Tattoli e la cineasta 
britannica Claire Johnstcn 
ia lavoro con lo psicanalista 
Lacan alla rottura degli sche­
mi narrativi tradizionali, cioè 
tipicamente maschili ») e la 
produttrice Lou Leone, la 
« donne arrivate a non amano 
discutere di metodologia e ciò 
forse sta a testimoniare che 
il lungo cammino sulle ma­
schie scale che conducono al 
successo le ha portate lonta­
ne dalla loro natura, perchè 
hanno mollato strada facendo 
un pesante bagaglio di fru­
strazioni ed oppressioni. 

A parte tutto, comunque, 
c'è ancora una constatazione 
di fondo che i dibattiti di 
Kinomata ci hanno suggerito: 

Marlene Jobert 
in un film 

cecoslovacco 
PRAGA. 23 

L'attrice francese Marlene 
Jobert è stata di recente in 
visita «di lavoro» a Praga 
e a Karlcvy Vary. prendendo 
parte alla lavorazione di un 
nuovo film cecoslovacco di­
retto da Jiri Menzel. nel 
quale le è stata affidata la 
parte di protagonista. 

anche !n simili, importanti 
frangenti, le donne, a diffe­
renza degli uomini, parlano 
tra loro senza ombra di re­
torica, virus contro il quale 
il « sesso forte » non sarà mai 
abbastanza vaccinato, perchè 
su di esso gravano secoli di 
storia e di epopea. Eterna 
e disincantata vittima, la don­
na non è né epica, né. tanto­
meno, immobile. 

David Grieco 

LIPSIA, 23 
« Film del mondo per la 

pace nel mondo » è il tema 
del XIX Festival cinemato­
grafico che è in corso a Lip­
sia. Per una settimana, fi­
no al 27 novembre, saran­
no prese-itati materiali fil­
mati ispirati alla vita del­
l'uomo e alle lotte per la 
democrazia e la libertà. 

Saranno proiettate ope­
re provenienti da tutto il 
mondo: particolarmente viva 
è l'attesa per una serie di 
filmati sui tragici avvenimen­
ti verificatisi recentemente 
in Libano. 

A raporesentare l'Italia è 
stato invitato il regista 
Gian Buttirini, vincitore 1' 
anno scorso al Festival di 
Mosca del primo premio per 
i documentari con Crimini 
di lìace, che a Lipsia presen­
terà il film OMAC... un mi­
nuto in più del padrone. Alla 
proiezione faranno seguito 
alcuni dibattiti 

Fsai \37 

oggi vedremo 
Le scelte 
difficili 

Quella del mercoledì è or­
mai da alcune settimane u-
na giornata di scelte diffici­
li per il telespettatore. Da 
un lato, chi sta seguendo 
sulla rete 1, alle 20.45. l'ot­
timo sceneggiato francese sul­
l'affare Rosenberg, che que­
sta sera ci presenta la terza 
delle cinque puntate in cui è 
suddiviso, rinuncerà malvolen­
tieri al numero di Ring che 
va in onda alla stessa ora 
sulla rete 2. ospite in studio 
il segretario generale del 
PCI. compagno Enrico Ber­
linguer. . 

Ring probabilmente piace 
alla gente non solo per la sua 
formula innovatrice e di in­
dubbio interesse per un ser­
vizio giornalistico, né solo 
perchè si trat ta di una «di­
retta »: quanto, crediamo, per 
il fatto che. oltre a questo. 
«fa spettacolo». Un tipo di 

spettacolo che fuoriesce dal 
« genere » cui ci ha per tan­
to tempo abituati la TV e che 
proprio per questo conferma 
la possibilità di riuscire ad 
innovare i « generi » sempli­
cemente rinunciando ad essi. 
affossandoli in un certo sen­
so, e tentando vie nuove. 
Ring si è mossa, a nostro pa­
rere. lungo questa direzione. 

A chi seguirà L'affare Ro­
senberg consigliamo senz'altro 
di passare rapidamente, non 
appena finito lo sceneggiato. 
sulla rete 2. sulla quale sarà 
appena cominciata la proie­
zione del bel film di Joseph 
Losey. // serio, ritenuto da 
molti il capolavoro del regi­
sta americano. Interpretato 
da attori di grande mestie­
re come Dirk Bogarde, Sarah 
Mi'es, Wendy Craig, James 
Fox. // serro ci dà un qua­
dro spietato e allo stesso tem­
po lucidissimo dei rapporti 
fra individuo e società e fra 
individui appartenenti a clas­
si sociali diverse, avviate en­
trambe alla deriva morale. 

controcanale 
VEDO. SENTO. PARLO CI­

NEMA — Animatore e pre­
sentatore del settore cinema­
tografico della rubrica Vedo, 
sento, parlo è U critico tori­
nese Gianni Rondolino. *Ab-
biamo visto ieri il secondo 
numero di questa trasmissio­
ne che va in onda in un ora­
rio piuttosto infelice, le 12,30. 
con indici di ascolto, quindi. 
inevitabilmente bassissimi. Al 
centro della rubrica era ieri 
il film di Visconti L'innocen­
te. l'ultimo girato dal grande 
regista prima della morte, 
avvenuta nel marzo scorso. 

Rondolino e la sua collabo­
ratrice non si sono pero fer­
mati al film, ma, con una 
scelta secondo noi molto cor­
retta, hanno ampliato il di­
scorso alla figura di D'Annun­
zio e ai suoi rapporti con il 
cinema, nonché alle disastro­
se conseguenze provocate nel 
mondo della cultura io della 
sottocultura, se si vuole) da! 
dannunzianesimo e dai suoi 
tristi epigoni. 

Il programma, inframmez­
zato di spezzoni cinematogra­
fici di opere alle quali in qual­
che modo D'Annunzio contri­
buì. si è rivelato di grande 
interesse per la quantità e la 
qualità delle informazioni for­
nite: pur se, in alcuni punti. 
risultava appiattito dall'inse­
rimento di materiali fin trop­
po noti che nulla aggiungeva­

no a quanto tutti sanno su 
D'Annunzio (per esempio, il 
filmato sul Vittoriale). 

Così come, una volta giun­
ti a parlare del film di Vi­
sconti, che ha rappresentato 
l'occasione per questa pano­
ramica sul « meraviglioso ci­
nema» di D'Annunzio, come 
lo ha definito Rondolino dan­
do all'aggettivo un significa­
to affatto particolare, non sa­
rebbe stato male farci sapere 
come la critica e il pubblico 
hanno accolto il film fa parte 
i dati sul botteghino), piutto­
sto che mostrarci una poco si­
gnificativa sequenza del film 
stesso, inevitabilmente trop­
po breve perchè avesse un 
senso nel contesto di tutta 
l'opera. 

Ma. al di là di questi rilie­
vi, a noi pare che la formu­
la della trasmissione nel suo 
complesso funzioni. Anche 
per essa. però, come già di­
cemmo a proposito della ru­
brica sui libri prodotta sem­
pre negli studi di Torino da 
Dai ico Bonino, ci sembra ne­
cessario un ulteriore affina­
mene degli strumenti di in­
tenerito che non si basino so­
lo sul contraddittorio, prepa­
rato prnna e un po' fastidio­
so. ira .*.' conduttore e la sua 
collaboratrice. 

fi. 

programmi 
TV primo 

12 .30 

1 3 . 0 0 

13 .30 
14 .00 
17 .00 

17 .20 

18 ,15 

18 .45 
19 ,20 

19 .45 

2 0 . 0 0 
2 0 . 4 5 

SAPERE 
« l i passaggio rurals ita 
liana » 
OGGI DISEGNI A N I ­
M A T I 
TELEGIORNALE 
CORSO D I TEDESCO 
P R O G R A M M A PER 1 
P I Ù ' P ICCINI 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
« Circottudio >. Oliava 
puntata. 
SAPERE 
« Processo a R obe­
sa erre » 
TG1 CRONACHE 
TRE N I P O T I E U N 
M A G G I O R D O M O 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'AFFARE ROSENBERG 

2 ' , 5 0 
23 .15 

Terza puntata del tele-
U m di Slellio Lorenzi 
con Msrie Jose Nat e 
Giiles Segai. 
MERCOLEDÌ ' SPORT 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
12 ,30 

1 3 . 0 0 
17 .00 
18 .00 

1S.30 
18 .45 
19 .45 
2 0 . 4 5 
2 1 . 3 0 

23 .1S 

NE S T I A M O PAR­
L A N D O 
TELEGIORNALE 
T V 2 R A G A Z Z I 
SAPERE 
« Informatica » 
TELEGIORNALE 
DROPS 
TELEGIORNALE 
T C 2 R I N G 
IL SERVO 
F m Reg a d'. Joseph 
Lcs:y. Interprete D rk 
B=;a-de. J3rr.es Fox, Sa­
rah M.Ies. 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - O.-e 7 
S. 12. 13. 17 . 19. 2 1 . 2 3 ; 
6- Stanotte stamane. 7 .20: La-
\oro i i :sh; 3 .40 . Ieri al Par­
lamento; 9 . Vo', ed o; 1 1 : Tri­
buna politica ( P R I ) , 11 .30: 
La donna di Nsanderthal: 
12 .10 : Per chi sjon3 la Cam-
pina: 12 ,45 . Oja.che parola 
al giorno: 13.30: Identikit; 
10 .45: Itinerari rr. nori; 14.30-
Saluti e bac : 15 .03: Lo spun­
to: 15.35: Primo Nip; 19 ,15: 
Astcr.sco museale: 19.25: Ap­
puntamento: 19 .30: E invece 
d. \ edere ora ascoltate: 20 ,30 . 
Lo spunto; 21 .05 : Concerto 
di musica legge-a: 22 .30 : Da­
ta di nascita; 23 .15 : Buonanot­
te dalla dama di cuori. 

Radio Za 

GIORNALE R A D I O - Ore 6 .30 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 11 .30 . 
12 .30 . 13 .30 , 15 ,30 . 16 .30 . 
18 .30 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6: Più 
di così; 8 .45: 50 anni d'Euro­
pa; 9 .30: GR 2 not i l i * : 9 ,32 : 
Romantico trio; 10: Speciale 
GR 2; 10 .12 : Sala F: 11 ,32 : 
L t interviste impossibil,; 12,10-

Trasrr.iss:oni regiona'i; 12 .45: 
l i discccomico; 13 ,40: Roman­
ze: 14: Su eli giri. 14 .30 : Tra-
sm'ssroni reg.onaii; 15: Marco 
Polo; 15,45: Qui Radiodue; 
17 .30 : Specale GR 2; 17 .55: 
Made in Italy; 13 .33 . Radiod.-
scoteca-, 19 .50 . Il convegno dei 
cinque; 2 0 . 4 0 : Ne d: Venere 
né di Marte; 2 1 . 2 0 . Dieci r n -
r.uti con i Santacruz Ensemble; 
21 .25 : Rado 2: 2 2 , 2 0 : Ru­
brica parlamentare. 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O • Ore 6 .45 . 
7 .45 . 10 .45 . 13 .45 . 18 .45 , 
19 .45 . 2 3 ; 6: Quotidiano ra-
diotre: 8 .45: Succede in Ita­
lia; 9 . Piccolo concerto; 9 , 30 . 
Noi , voi. loro: 11 .10 . Operi­
stica; 11 ,40: Manon Lescaut; 
12: Da vedere, sentire, sape­
re; 12 .30 : Rarità musicali: 
12 .45: Una risposta alle vostre 
domande; 13- Dedicato a-, 
14 ,15 : Specialetre; 14 .30 : Di ­
sco club: 15 .30: Un certo d -
scorso: 17: Recital; 17 .45: La 
ricerca; 18 .15: Jan giornale; 
2 1 : Weber nel 150 . della mor­
te: 22 : Mus:c.sti italiani di 
oggi: 2 2 . 4 0 : Idee « latt i della 
musica. 
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Teatro 

Esercitazione 
all'Accademia 

Gianni Caliendo, allievo 
dell'Accademia nazionale di 
arte drammatica (secondo 
anno) si è cimentato, nel 
teatrino di via Vittoria, su un 
famoso atto unico giovanile 
di Eduardo De Filippo, Sik-
Sik, l'artefice magico, che, 
nel suo raro equilibrio di co­
mico e di patetico, prefigura 
già le grandi creazioni della 
maturità del drammaturgo. 

Testo difficile, nella sua 
apparente semplicità. Averlo 
portato fino in fondo Ilo di­
ciamo senza ironia) è già ti­
tolo di merito per Caliendo, 
regista e protagonista, e per 
i suoi compagni: Antonio Iz-
zo. Natale Russo e. con spic­
co evidente, Cloris Brosca. 
Ma almeno una cura più at­
tenta del ritmo (di quello. 
soprattutto, «interno» alle 
battute) può, anzi deve es­
ser loro raccomandata, in vi­
sta di prove future, che ci 
auguriamo altrettanto impe­
gnative e non di comodo. 

ag. sa. 

Cinema 

Spogliamoci così, 
senza pudor... 

Ideale seguito di Quaranta 
gnidi all'ombra del lenzuolo, 
questo Spogliamoci così, sen­
za pudor... è un film a epi­
sodi — quattro — che il re­
gista Sergio Martino propone 
ad un pubblico di bocca buo­
na. anzi buonissima, che cer­
chi la risata, anche di origine 
grassoccia, e il nudo femmini­
le possibilmente gradevole. 

Gli sceneggiatori Sandro 
Continenza e Raimondo Via-
neilo hanno messo insieme 
storielle tra le più banali. Ve­
diamo così il detective priva­
to Aldo Maccione dar la cac­
cia alle prove dell'infedeltà 
di una donna, diventando nel 
frattempo becco grazie al ma­
rito della donna pedinat?. 

Dopo questo assaggio si pas­
sa ad un campionato di cal­
cio femminile, con un alle­
natore di poche risorse che 
acquista, per la propria squa­
dretta, un giocatore maschio 
truccato, ovviamente, da fem­
mina. Non mancano i qui prò 
quo, fino ad un risolutivo cal­
cio di rigore che va a colpire 
le parti basse di Enrico Mon-
tesano — è lui la «giocatri-
ce » — decretando la fine del 
campionato e anche dell'epi­
sodio. 

Vengono poi i « piatti for­
t i» : la vicenda di un arma­
dio usato da intraprendenti 
ladri come un cavallo di Troia 
e infilato nella casa di una 
ricca coppia. Lui — Alberto 
Lionello — fa il produttore 
con 1 soldi di lei e tenta, in 
tal modo, di sedurre giovani 
aspiranti attrici: lei — Bar­
bara Bouchet — è in cura dal­

lo psicanalista per risolvere i 
problemi sessuali che ha con 
suo marito. Il quale finirà lui 
nell'armadio, mentre il ladro 
— Ninetto Davoli — sarà al 
centro di un « partouze ». Lo 
ultimo episodio vede Johnny 
Dorelli ingegnarsi di portare 
a letto la donna che ama. 
Ursula Andress, nota signora 
veneziana, e finire nell'appar­
tamento sottostante quello 
dell'amata, venendo scambia­
to per il figlio segreto del pa 
drone di casa, morto quella 
stessa mattina. I due potran­
no concludere il congresso 
carnale nel letto funebre. 
quando il defunto verrà por­
tato al cimitero 

m. ac. 

I « Giancattivi » 
al Folkstudio 

Il Folkstudio ospita, da que­
sta sera sino a sabato, alle 
ore 22. il gruppo teatrale dei 
«Giancattivi» in un pro­
gramma di cabaret politico. 

I popolari artisti, (Athina 
Cenci, Alessandro Benvenm. 
e [Franco Francescar«ton:>. 
moito noti per i loro spet­
tacoli a Firenze e in Toscana. 
presenteranno il loro ultimo 
programma. Italia '60, raccol­
ta di canzoni e satire poli­
tiche. 

Collaborazione 

fra la Scala e 

l'Opera di Sfato 

di Berlino 
BERLINO. 23 

Il direttore d'orchestra ita­
liano Enrico De Mori si è in­
contrato con il sovrintenden­
te della Staatsoper di Berli­
no — l'opera di Stato della 
Germania democratica — 
prof. Hans Pischner, clavi­
cembalista di fama mondia­
le, per gettare le basi per una 
più intensa collaborazione 
musicale tra i due paesi. 

Dopo il colloquio, il sovrin­
tendente ha detto di aver 
chiesto al musicista italiano. 
che da anni fa parte del cast 
direttivo musicale della Sca­
la, in particolare per quan­
to riguarda il settore dei bal­
letti. di tornare a Berlino 
nella prossima primavera per 
dirigere alcune opere e al­
cuni concerti, i cui program­
mi sono ancora da mettere a 
punto. Il maestro De Mori 
ha aggiunto, dal canto suo. 
che alcuni suoi suggerimenti 
circa una intensificazione 
delle prove preliminari da 
parte degli orchestrali del­
la Staatsoper sono stati be­
ne accolti dal sovrintendente. 

1 roller i 
1 ONU 
cento esposizioni-novità 
in tutta Italia 
la grande stagione roller 
con le grandi novità roller 
roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 8390283 

esposizioni: in tutti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce m roller 
• i n n i n i u n n i i n n i t i n i i l l u m i n i m i • i m i n i i i i i i i i i i i i n m i i i i i i i i n m i m i u n m m i m m n n i n i m i u n n i n n i . 

IMMOBILI 
TRATTATI BENE 

quando chi tratta per voi 
é una grande organizzazione 
con una grande esperienza 
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